
Elemosina in Parrocchia
Benefattori ai vicini e a i lontani
Telegraficamente diamo resoconto delle collette

fatte di recente. A favore dei missionari in Perù nelle
questue delle ultime due domeniche abbiamo raccol-
to 1143,53. Per l’oratorio, nella questua della Messa
presso la cappella della Madonna del Carmine in via
Volta, lo scorso 16 luglio abbiamo raccolto 398,68 €.

Ringraziamo ovviamente tutti coloro che hanno col-
laborato alla colletta. Chiediamo a tutti, anche a chi
non può dare soldi, di pregare per chi è in difficoltà.
Purtroppo qualche eco della fatica economica e lavo-
rativa che alcuni si trovano a dover affrontare è arri-
vata pure a me. Ricordo a questo punto che la Dioce-
si di Como ha istituito un fondo apposito per chi in
seguito alle misure anti-contagio è nel bisogno.

Ecco qui sotto i riferimenti per dare e per ricevere.

L’iL’i nformatorenformatore
Anno 26   n.° 30 del 26 luglio 2020

www.parrocchiadicermenate.it -   e-mail: info@parrocchiadicermenate.it
tel.: Parroco 031/77.18.12        Oratorio 331/97.21.364;  031/56.21.575

NOTIZIARIO ad uso interno della PARROCCHIA SANTI VITO e MODESTO in CERMENATE

Pregare   /3
Giocare le proprie carte

Continuiamo con i racconti presi dal testo di An-
thony de Mello, La preghiera della rana, vol. I, X edizio-

ne, Milano 1996, pp. 46-47. La preghiera per essere buo-
na deve chiedere a Dio di aver la possibilità di mette-
re tutti i propri talenti a servizio di Dio e del bene.
Pretendere di essere altrove o altro di quello che si è
ora per vivere pienamente è fallimentare. Un saggio
prete, don Antonio, mi disse un giorno: «Ci sono cuc-
chiai e forchette. Entrambi sono posate e fanno bene
il loro servizio. Hanno però qualità diverse. Se il cuc-
chiaio volesse fare come la forchetta, fallirebbe. E
viceversa. Bisogna che riconosciamo le doti che ab-
biamo e gioiamo di quelle che hanno gli altri: solo
così non ci angustieremo perché non ci misureremo
con gli altri e non saremo tristi o, peggio, concorren-
ziali e invidiosi».

Il toro inferocito
Una volta il maestro era assorto in preghiera quando
i suoi discepoli gli si avvicinarono e gli dissero:
«Signore, insegnaci a pregare». Ed ecco come fece…
Un giorno due uomini attraversavano un campo
quando videro un toro inferocito.
Subito si misero a correre verso la
più vicina staccionata, inseguiti
dall’animale, ma capirono subito
che non avevano scampo. Allora
uno dei due gridò all’altro: «È finita! Niente potrà
salvarci. Presto, di’ una preghiera!». E l’altro di ri-
mando: «Non ho mai pregato in vita mia e non cono-
sco preghiere adatte a quest’occasione». «Non impor-
ta. Il toro sta per raggiungerci, qualsiasi cosa andrà
bene». «D’accordo, reciterò quello che diceva mio
padre prima dei pasti: “Ti rendiamo grazie, o Signo-
re, per ciò che stiamo per prendere”».
Non c’è santità più grande di coloro che hanno imparato
ad accettare senza riserve ogni momento della loro esisten-
za. La vita è come una partita in cui ciascun giocatore
sfrutta come meglio può le carte che gli sono toccate. Chi
insiste a giocare non con le carte che ha ricevuto, ma con
quelle a cui sostiene di aver diritto, è destinato a fallire nel-
la vita. Non ci viene chiesto se vogliamo giocare. Su questo

non c’è scelta, tutti devono partecipare. Sta a noi decidere
come. Mia zia, santa donna, ripeteva spesso:
«Quel che Dio vuole non è mai troppo».

Benedizioni delle famiglie
Più vicini, se possibile

Come già scritto sullo scorso numero,
ripeto qui che in questo periodo è pos-
sibile riprendere, pur con le dovute
cautele igieniche, la visita agli ammala-

ti e la benedizione alle famiglie. Non è possibile però
fare come gli scorsi anni, passando a tappeto casa
per casa. Sia per limitare i possibili contagi sia per
carenza di tempo posso venire a far visita a poche
famiglie e ammalati al giorno. So che è antipatico,
ma serve accordarci telefonicamente. Pertanto chi
vuole vivere un momento di preghiera in famiglia, mi
contatti. Grazie. don Luciano

L’Estate
Nella carta piena di sole
con pennelli bagnati di acqua e di terra
mi è possibile raggiungere l’estate,
fare sbocciare le rose
e le margherite
attorno
e di rosa e di rossi
i cappelli
colorati delle spose. Abate Casimiro

Appello
Cercasi pulitori...

È ormai molto tempo che il gruppo di volontari che
si dedicava alla pulizia della chiesa di San Vito si è
sciolto (e non per il caldo). Perciò lancio qui un appel-
lo perché qualche persona di buona volontà si offra a
svolgere questo servizio prezioso. Ora la chiesa ne
necessita proprio. So che pulire non è appassionante,
ma è un contributo notevole all’accoglienza verso chi
in chiesa viene anche solo per una preghiera veloce.
Perciò vi invito a presentarvi lunedì 3 agosto dalle 15.
Se fossimo una decina faremmo davvero in fretta.
Così prepariamo la chiesa per la festa dell’Assunta e
viviamo un po’ di penitenza per il perdon d’Assisi.

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Riceveranno la vita di figli di Dio con il Battesimo
BIANCHI LORENZO e RAVELLI LUCAS,
domenica 2 agosto.

’

ORARI DELLE MESSE
(fino a emergenza coronavirus conclusa)

Da lunedì a venerdì: 9:30 a San Vito; 17:30 a San
Vincenzo (il lunedì al cimitero alle 20:30). Dal 1°
agosto non sarà più celebrata la Messa in San
Vincenzo (!!). Inoltre ore 18:30 al Convento.

Sabato: a San Vito alle 9:15 e alle 18:00.
Presso il Convento Messa alle 18:30.

Domenica e festivi dal 2 di agosto a S. Vito si ce-
lebrano solo tre Messe:  alle 8:00, alle 10:30
(!!), alle 18:00.
Al convento: 7:30; 10:00; 17:00.

Domenica 26 luglio
ore 09:45 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno.
ore 15:00 : Battesimo.
Lunedì 27 luglio
ore 20:30 : Messa al cimitero (No Messa a S.Vincenzo).

Giovedì 30 luglio
ore 21:00 : adorazione eucaristica per i fidanzati e

coloro che si sposeranno presto. A San Vito.

Domenica 2 agosto    perdon d’Assisi
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno.
ore 15:00 : Battesimo.

COMUNICAZIONI:
– DAL MESE DI AGOSTO, le Messe della domenica e

delle feste saranno ridotte a tre, sempre e solo a San
Vito, ma con cambio di orario: 8:00; 10:30; 18:00./ Le
messe del lunedì sera al cimitero saranno anticipate
alle 20:00./ Non si celebrerà più a San Vincenzo dal 1°
di agosto fino al termine dei lavori di ristrutturazione.
Nel mese di agosto comunque la chiesa di San
Vincenzo rimarrà aperta per la preghiera. Alle
17:30 tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, celebre-
remo i vespri.

– Dal mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del
2, andando alla chiesa dei frati, confessandosi,
pregando secondo le intenzioni del Papa, profes-
sando la propria fede e ricevendo la Comunione,
si può ottenere l’indulgenza plenaria del cosiddet-
to “perdon d’Assisi”. L’indulgenza, per clemenza
divina, rimette le pene dei peccati (“sconto” in
purgatorio), mentre la confessione sacramentale
rimette le colpe.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 2/8 - 18ª del tempo ordinario, Anno A

1ª Lettura: Isaia 55,1-3; Sal: 144; 2ª Lettura: Lettera ai
Romani 8,35.37-39;     Vangelo: Matteo 14,13-21.
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